
 

 

IL RISPETTO DEL PANE 
 

Cosa pensi, Signore, della scomparsa del pane dalle nostre tavole? 
Non è dietetico... non è igienico... non è di moda... 

Abbiamo di meglio, e l’industria alimentare  

ce lo ricorda ogni giorno.  
Siamo rimasti in minoranza, noi nostalgici della scarpetta 

che non tolleriamo vada perduto qualche gustosissimo grammo 

di companatico nel piatto,  
anzi benediciamo quel tocco finale di bontà.  

Forse ci diresti che ci stiamo perdendo qualcosa di essenziale. 

La semplicità, l’essenzialità, la frugalità del pane.  
Insieme al rispetto per chi non ha altro per vivere, se non il pane.  

Le statistiche impietose e ignote ai più 

ci ricordano quanti quintali di grano ci vogliono  
per ottenere qualche chilo di carne. 

E quante persone muoiono perché la loro terra è impegnata 

in produzioni che nutrono sconosciuti lontani, 
che lasciano una miseria agli abitanti di quei posti poco blasonati.  

Signore, difficilmente potremo cambiare  

i meccanismi dell’economia di mercato, 
ma rendici attenti a ciò che avviene nel mondo, 

affinché le nostre scelte non contribuiscano 

a distruggerlo o a rinnegarlo. 
Benedetto sia il progresso, quando tutti ne possono usufruire.  

Benedetto un cibo più intelligente e raffinato,  

se non cancella il giusto rispetto per il pane.  

Comunità pastorale di Valfurva 

 settimana 25 luglio – 01 agosto 2021 
don Mario: 3290969268 

 

 
XVII domenica ORDINARIA – Anno B 

I sett. Liturgia delle Ore  

 

Il miracolo del pane 

 

Non dobbiamo mai dimenticare che il messaggio di Gesù è fatto 

di questioni semplici, elementari, essenziali. Anche un analfabeta 

può comprenderle ed è curioso come nella storia siano stati 

moltiplicati all’ennesima potenza concetti e parole, a volte 

perdendo di vista l’evidente e il fondamentale.  

Nella prima lettura e nel Vangelo le persone coinvolte si trovano 

di fronte a tanta gente che sta percependo gli stimoli della fame. 

Ci sarà chi la sentirà di più o di meno, ma è chiaro che tutti hanno 

bisogno di cibo. Di fronte ai calcoli degli interlocutori logici e 

razionali, due uomini di Dio (Eliseo e Gesù) invitano alla 

condivisione e alla fiducia. Dio – sono convinti – non lascia mai 

nessuno nell’impossibilità di procurarsi il pane quotidiano.  

Dobbiamo notare che ci si riferisce all’essenziale, non al superfluo; 

a un gruppo, non a un singolo. Ci sono persone, infatti, che non 

hanno le caratteristiche psicofisiche per farlo, e debbono 

dipendere dalla generosità altrui. Si metteranno a disposizione in 

altro modo, magari proprio educando chi sta loro vicino alla fede 

e alla solidarietà. È giusto tutto questo? Cristo, che legge la vita 

con gli occhi del Padre e che considera ogni essere umano suo 

fratello, è convinto di sì. Il progresso dell’intelligenza umana ha 

reso possibile raffinatezze e prelibatezze meravigliose, spesso 

scordandosi di chi è rimasto indietro. Rimediare è il miracolo che 

Dio attende da noi.      

 
AVVISI ALLA COMUNITA’ 

 
❖ Per favorire la VISITA A GESÙ. Troverete nelle chiese la parola di Dio 

e dei biglietti per la preghiera personale.  
 

❖ Domenica 01 agosto (solo in caso di bel tempo) alle ore 12.00 ci sarà 
la Messa in Val Zebrù come conclusione del GREST e nell’anniversario 
di Andrea. Poi pranzo al sacco. Nel pomeriggio merenda per tutti. 
 
Lo sportello caritas apre il sabato dalle 10.00 alle 11.00 
a SAN NICOLO’ 



       

DOMENICA 25 luglio XVII TEMPO ORDINARIO 
ore 08.30 S. Antonio 
Def. Zappa Giovanna, Galbiati Bernardino e Anselmi Giuseppe 
ore 09.45 Madonna dei Monti 
Ann. Bertolina Innocente, Maddalena e figli 
Ann. Compagnoni Andrea, Zen Maria e fratelli 
Ann. Compagnoni Tino, Orillo, Giuseppina e fam. 
Ann. Luigino, Aldo e Achille  Def. Alberti Anna, Giuseppe e figli 
 Def. Bertolina Enrico e Firmina Vivi e def. di Bertolina Mariuccia in Alessi  
ore 11.00 S. Nicolò  
7° Belotti Marilena   Def. Andrich Cristiano 
Def. Sac. Mitta don Giacomo  Def. Secchi Italo e Pedranzini Maria 
ore 19.00 S. Nicolò  
Def. Compagnoni Pierina e fam. 
Per la PACE nelle famiglie e nel mondo 

LUNEDI’ 26 luglio Ss. Gioacchino ed Anna 
ore 18.00 S. Antonio 
Ann. Antonioli Luigi e Defendina 
Ann. Bedognè Abbondio e vivi e def. della famiglia 
Vivi e def. fam. Bertolina 

MARTEDI’ 27 luglio  
ore 18.00 Madonna dei Monti 
Ann. Compagnoni Teresa e Zen Luigi Ann. Salvadori Celeste genitori e zii 
Def. Compagnoni Gilberto   Def. Meraldi Felice (i cognati) 
Def. Toniatti Mariuccia e Alfredo  Def. di Alessi Primina 
Vivi e def. di Bertolina Giovanna e Felice Per le Missioni 

MERCOLEDI’ 28 luglio 
GIOVEDI’ 29 luglio s. Marta 

ore 18.00 S. Nicolò 
Def. Belotti Marilena (i coscritti)  Def. Vitalini Amalia e Roberto 

VENERDI’ 30 luglio 
ore 09.30 s. Messa alla Baita Serena 
Solo per gli ospiti  Def. Bertolina Mariuccia e fam. 

SABATO  31 luglio s. Ignazio di Loyola 
ore 17.30 S. Caterina 
Ann. Compagnoni Emidio  Ann. Compagnoni Filippo, Paola e Vittorio 
Def. Alberti Felice e Vitalini Primina Def. Bonetta Italo e Vitalini Cesira 
Def. Compagnoni Silvio e Dei Cas Giuseppina  
Def. Vitalini Efrem e Andreola Giuseppina 

DOMENICA 01 agosto XVIII TEMPO ORDINARIO 
ore 08.30 S. Antonio 
Ann. Confortola Anna   Ann. Salvadori Luigi e fam. 
Def. Andreola Silvio   Def. Confortola Adelio 
ore 09.45 Madonna dei Monti 
Ann. Compagnoni Giuseppe e fam. 
Ann. Toniatti Livia, Bertolina Fortunato e fam. 
Def. Meraldi Fortunato Felice (i coscritti) 
Def. Viganò Francesco, Luigia, Agnese, Maddalena e Agostina 
Def. di Bertolina Felice e Ida  
ore 11.00 S. Nicolò  
Def. Alberti Claudio e Paola 
Def. Compagnoni Vincenzo e Zanolari Maria 
Def. Pedranzini Maria, Belotti Luigi e Lucia 
ore 12.00 Località Campo (Val Zebrù) 
Ann. di Andrea 
Def. Compagnoni Fabrizio 
ore 19.00 S. Nicolò  
Def. Amedeo, Enrico e Igi 
Def. Compagnoni Valeria 

 
 

VANGELO VIVO 

«L'amore non muore mai, si trasforma». Da questa frase del 
diario di suo figlio Giorgio, morto a 18 anni in un incidente stradale 

nel 2006, papà Enzo Valsania trova la forza di andare avanti, pur 
nell'immenso dolore. Nascono vari progetti di solidarietà, in Italia 
e all'estero, a cura dell'Associazione Maria Madre della 

Provvidenza. Un giorno a Enzo, ex imprenditore edile, viene 
chiesto di organizzare la raccolta cibo per fornire pasti quotidiani 

a chi ne è sprovvisto nella sua città. Il centro del Banco delle 
Opere di Carità di Torino Nord, da lui guidato, negli anni seguenti 
ha garantito in media 17.000 pasti al giorno, diventati 28.000 nel 

periodo del lockdown. Un'impresa che profuma di Grazia e 
gratuità.  
 

 ORARI SANTE MESSE E INTENZIONI SUFFRAGIO  E PREGHIERA 
                


